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Seduta rifioriva In equilibrili MII mauiti In netto rul/<> 
Mih a 12.'i(i (-0.2V'u) Marco a quoU S'ns In Italia 1 ÌW ]n\ 

L'agenzia di valutazione finanziaria 
non imita Moody's e conferma il suo «rating» 
L'Italia tuttavia non è fuori dal tunnel 
I rischi della situazione economica e politica 

«Zero virgola zero» la crescita del pil nel '93 
L'inflazione in agguato comprime i salari 
Crollano gli investimenti produttivi 
E gli alti tassi lanciano in orbita il debito 

Stangati e svalutati. Però promossi 
Stanpoor's ci assolve, ma avverte: «Ciampi, attento ai politici» 
Questa \olta la bocciatura non è arrivata A differen
za tii MoocK's, l'altra grande agenzia internazionale 
di valuta/ione finanziaria, Staudard&Poor's, non ci 
declassa. Lo aveva però fatto tre mesi fa Lira debo
le, stretta salariale, stangate mantengono a galla l I-
tatia E con l'arrivo di Carlo Azeglio Ciampi a pala/. 
//> Chigi si può guardare al futuro con maggiore fi
ducia -Ala stia attento ai parlamentati. » 

R I C C A R D O L1GUORI 

WM K<>\!\ Mancati e sc in ta t i 
nui promossi < ) m ig l i o non 
bocciati 11 \ o t o d e l l It.ilM resi i 
i|iu ilo t lopin. i \ L il fallo 
che non U'MLiii d ibassato la 
notizia dopo (. he , i | | inizio del 
mese i ra arn\ata ia brusc a re-
trotessione eli \1ootK s t h e 
a \ e w portato il rulliti* (IH no 
stro debito estero - in sostanza 

l.i sua atfidabilita - al di sullo 
di (| i iHlo di jMcs, e o l iu 1 l'orti) 
Hallo t i, on. a 

Ma Standard \ l'oor s I .iltra 
tirali*li* agenzia ititi rnazionale 
di \a l i i ta / io in (man/iaria non 
la pensa cosi \ I K tu- pere IH C i 
a\ i sa tji.t letrot essi appena tre 
mesi la dei lassando il noslro 
u i t i i Ì\A A \ • ,K\ A \ In 

i|iit s'o p» r odo dunque nulla e 
( ambiato al iuenu non .ti pun 
lo di ^insili l i are UH l l lHAo Mi 
\o lo l ie in i 1 issifita \l lZI i o l i 
il t ;o\i rno C lampi si e aperta 
una tasi pioinetten'e Ma I e \ 
governatori dt Ila Ha tu a d l! i 
ll.l e il s u o ( s e i u l i v o d i -U l I l o 

i iati - sosti limono i due al iai, 
sti di Statipoor Sus.in Wilt e 
i i i n d o l ipri.ini dovranno f ne 
i un i t i i on k un o rn i t i della 
po l i lu . i itali ni i 

Si coni lo il rapporto del! a-
tjenzia I sa a'Iualmt nle sono 
Ire i ( ipisaldi dell e ionomia 
itali ma i he possono supporta 
n la ripresa la s\aliitazii me 
della Ina e la 'immise ita dal lo 
Sini i I R migl iorano li prò 
spi t t iu dt tjli si ambi i on I e 
stero 1 ai i o d i o sui salari d i ' ! 
•il lutilio i he ha i on lnbu i toa i l 
abbalten ! ablazioni I alta 

pressione tisi ale che r i ' iuh 
-t;i stillile il peso del debito 
puhbl i i o ( ossia il panami nlo 
deijli interessi! Come 1 dire 
i he in questo momento 1 Italia 
si ret i le grazie a! tal lnuenlo 
della sua poh tu a monetaria 
alla stri (la sai inali i fisi ale 
impostata dal governo Amato 

Keslerebbe da spu la re per 
i In Ire mesi fa .SI ali pool 11 ab 
bla ik ' i lassato visto i hi tutti 
questi presupposti allora er.i 
no cji i presenti 1 a risposta i he 
V\ iti e t ipnani tornisi o l io e 
i o l i l i si d i ieva ima voli i poh 
tu t Oliale he passo .ivanti in 
qu i s to i a l i lpo dopo il i ambio 
della tiuaidia a palazzo Cluni 
e st i to tatto Si nei pr imi mesi 
dell inno I Italia appariva in 
( i r ida al caos po l l i no moral i ' 
ic l e i o n o m u o ora "I illustri' 
lama di Ciampi i dei suoi mi 

lustri i o l is i nl tuio d i guani m 
i < ni maggiori fiditi la ai due 
ambi / i ' isi ob l i ' In i de1 ns m i 

mento tmaii / i . tr io e della nlor 
ma eh (turale ani h i si molto 
n sta d i fare p i r le n!<Tini dt 1 
si dorè pubbh io i k pnv i l i / 
zaztoni Ma i l i ap< o l i I govi ino 
avrà bisogno ,mi IH di un '< >\U 
.ipp«iggio popolari i l u gh 
i olisi nla di piegare i p i r l i 
i i ienlari riluttanti» 

I. lo sia'o d ' alk rt ì dovrà 
permani re ani he sul Ironie 
dell e io ì io i ina ( lllre a tornite 
un volo al laf l idahi i i i i del 
debito i sii ro italiano intatti 
st.mpoor (onnsu ani hi un 
"iitluok i io i ' una sorta di pn 
visione sugli andanienl , di i 
jnossimi mesi I inflazione 
non resterà a lungo ai bassi li 
velli di qnesi] giorni Si I ' ' i in 
fatti dowebbe aggirarsi intorno 

Privatizzazioni. Giallo sul polo alimentare. All'asta le ultime azioni di British Telecom 

Slitta Fasta per la Sme? L'In smentisce 
Major decide: niente più telefoni di Stato 

i1 "y 2 III i UHI pull*i i he pò i lei ' I J | ,11 u|s i d i 11 i l io* osti. 
*r* l ibi io ari A ire un he al n di I di naro Proprio l'ass di in 
i i njsa d' 1 in iggioi * osli i dt I ti ressi c u essiv uni nli eli v ili 

'< ,inp*'rt izioni di i possibili i ont r ihu iv o l io a i ri .in m i d i 
ninu n*i I itilfari i di un ren i f iut estero si mpre maggiore i 

pi io di-i sa l i l i i j m sii ult imi i oine in una spirale a piovo 
pi ro n s 'u inno su i i pn In n ai i aie la i resi i'a dell il i l lazioni 
di si lo del u i s l o di Ha vila l i manie!» ndo gr i l l i l i li* disiali 
o io i n si ,la i. pn. vista il 1 7 zi u n i i tassi di altri pai si 
I lai i os'u ik I I ivoro al posto di Ma uu.i spada di D . I I I Ì I K I I 
l.ivoro d a i ] n arrivano forse le pende ini In su li nostre 
iioiizu pi ggiori L i disoccupa esportazioni L vero inlall i i he 
/ ione si i ondo k slmie di ia hr i sv dittata le la volan t i 
st inpoor salila al 1 . u m l m tuttavia il risi Ino i he la nos'ra 
I 1 I ì di Ilo su irso anno In'a in ia u n i i meri i.ih non ni 

1 il 'mi to di una i r e * ita 'i igg.i gran giovamento I n 
e io i i o i i i u . i i l n qui si anno pò [M ri he l.i sless i svalutazio 
non 11 saia N» 11* labellme di ut d i pr imi ra il valore nomina 
S'andanlM'oor s siili llaha il li dell i bikini ia m i sopratlut 
l i V«K( i ti si il i del (ni i i io pi n he i maggioi i i m i t a t i 
uno sunisul tuli z i r o virgola del nostro i \port kranua e 
zero t i l i invesl'-nenii produtti Cieruiauia polrebbi to nudarsi 
vi uni t inuer inno la loro IILS meno permeabil i a tai isa 
sione i - I " un i t r u lo 0 1 d i Ila reu ssione 

Le privatizzazioni nel mondo '88-'91 

Mentre il governo mqle.se annuncici che venderà la 
quasi totalità della sua partecipazione nella «British 
telocommumcations» in Itali.i il programma di priva
tizzazioni continua a .segnare il passo L'In smenti
sce, ma il piano di cessione di Italgel e Cino-Bertolli-
De Rica del gruppo Sme potrebbe tradursi in realtà 
solo tra due mesi. E oggi, dopo sei rinvìi, giorno del
la verità perla vendita della Siv (exEf im). 

M I C H E L E U R B A N O 

M M I I A N O Pnwiti/v.ii/'ioni il 
model lo in^U's.'( quel lo ilalui-
no Primo not i /M il qcncrno 
britannico venderà Li qiuisi to
talità dell.i sua p.irtecipa/iono 
( l i l S ' ) nd ld Br i t ish ' le lccom-
municatioi is (Bl) U i seconda. 
I In smentisce ma la vendila 
della Sme causa .incile tempi 
t ien ic i potrebbe slittare a fine 
lutjlio \1a andiamo per ordine 
e cominc iamo dal co lpo di ac
celeratore impresso con la be
nedizione di sua maestà la re
uma Una scelta c l ic non ha 
destato peraltro alcuna sor
presa Kra ampi.miet i lo noto 
c l ic il governo sta cercando in 
tutti i modi di far fronte al defi
cit pubblico. 50 mil iardi d i ster
line pari ali 8 " del prodotto in
terno lorodo I dettatili clell'o-
p e M / i o n e ' l*i quota pubblica 
in Bt sarà messa in vendita a 
partire dalla mela d i luglio per 
u r t a ciucine mil iardi di sterli 
ne [ loco meno di IL! mila mi 
liardi d i lire ( i l ministero del 
Tesoro control la - ai prezzi al 
tuali d i listino - una partecipa 
zione di 5-t'J mil iardi di sterli
ne) Con un pizzico di ottimi
smo si è spiegato che il col lo 
c i m e n t o riguarderà la "quasi 
totalità- del pacchetto e che la 
portala dell offerta -sarà in tun 

/ i one della domanda e 'Ielle 
cond i / io tu d i i i i e rc i to i Con
clusione dopo quelle s(ia awe 
mite noli 8̂ 1 e nel 91 e tutto 
pronto per far scattare l'opera
zione tinaie, esaurita la qu.ile 
la Bl potrebbe diventare coni 
pletamente privata 

L inc ia lo a tutta velocita in 
Iniihiltorra, le privatizzazioni m 
Italia cont inuano invece nella 
loro lentissima e sofferente 
marcia Un e s e m p i o ' L i vendi 
la delle parti industriali della 
Sme e un sonno che potrebbe 
avverarsi solo a luglio L In 
smentisce ma e e chi calcola 
ctie con la complic i tà dei tem
pi tecnici la cessione di Italcjel 
e Cino-Bertolli-De Kica non 
potrebbe avvenire prima del 
HI lut;lio, con due mesi più lar 
di rispetto al termine di t;iut;no 
indicato nel programma pre
sentato dal governo 18 aprile 
scorso 11 quadro dunque si 
compl ica mentre aumenta la 
preoccupazione dei sindacati 
C141! C isl e Uil temono uno 
scorporo con una cessione se
parata delle attività latte da Ci 
no Bcrtolli-De Rica) h il diret
tore generale Antonio Vanoli 
ha tentato di tranquillizzarli 
•\un ci saranno scorpori Le 
realta che verratio vendute so
no due Italtjel e Cino-Bertolli-

Argentina 

Australia 

Canada 

Francia 

Germania 

Giappone 

G.Bretagna 

Messico 

Olanda 

Spagna 

Portogallo 

1988 

1 450 

1.962 

360 

1 333 

22 800 

4 770 

1 915 
. 

800 
. 

1989 

87 

924 
-

237 
. 

8 699 

140 

2 062 

1 465 

494 

1990 

2 119 

-
990 

-
1 340 

10 850 

2410 
. 

132 

796 

1991 

1 022 

1 620 

1 574 

376 

11.995 
. 

19.348 

9 400 

150 

252 

1 014 

Valori espressi in milioni di dollari 

Nel grafico a 
fianco i valore 
delle società 
che lo Stato 
italiano vuole 
privatizzare, 
nella loto sotto 
I economista 
Augusto 
Grazia™ 

De Rica, e saranno cedute noi 
la loro inlcMcvza Comunque 
entro il l r> niui^nu (quando 
I assemblea della Sme dee re 
ter.i la scissione della finanzia 
r,.i in Ire sociola) i coi icotronl i 
l imasti in ijara dovranno pre
sentare un offerta definitiva 
Dopo di elio l In, che nel] ope
ra/ ione è assistilo dalla banca 

(1) Banca Nazionale del lavoro, Monte dei Paschi , Is t i tuto S. Paolo, 
Banco di Napol i , Banco d i Sic i l ia , Banco d i Sardegna. 

(2) Banca Commerc ia le i tal iana, Credi to I tal iano, Banco di Roma. 
(3) Non el t reno do l l ' ln toro g ruppo tri ma del le società operat ive Inc luso 

nel camp ione del la Centra le B i lanc i . Comprende var ie soc ie tà nel 
set tore della d is t r ibuz ione (es. S idercomi t , Generale supermercat i ) 
a l imentare (os. Al ivar, I talgel, Cir io, Bor toni , De Rica), del l 'edi l iz ia 
(cs. Ponteggi Dalmine, Mot roroma, Condot te d 'acqua, I ta ls l rade, 
Acr impiant i ) , del le comun icaz ion i (cs. Sip, I talcablc, Rai), dei 
t raspor t i (es Mal, Ita, Si lca, Dalminc), meccan ico (es. I ta l implant i , 
Innocent i Santeus lacch io , Tcrmosud) e dei servizi immobi l ia r i e 
d ivers i (os I tal tekna, Sipra, Publ ic i tas, Sib i , Sann) . 

PAG Integristi Fontt* f! ttfttoiloCot'tiiiì'<Jtw< bcoyr tmifjtv (tUv^t 

d affari inglese Wasserstein \ 
IVroll i i valuiora le offerto pun
tando 1 concludere l.i c s s i o 
ne entro il ' i l luglio Chi sono 
vili acquirenti rimasti in t taru' 
Secondo 1 sindacali sarebbero 
•una decina di cui il fili stra 
meri e il 10 . italiani» 

Un altro esempio di privati / 
/azioni i tah. in-sMe' L i Siv 
Dopo sei rinvìi otjiii scade il ter
mino per l.i presenta/ione del 
le offerte di acquisto Per la 
•società del vetro» e he Liceva 
parte dell 'universo maialo del
le partecipazioni statali tarliate 
Clini I ul l inio rinvio si era avu 
to dieci giorni Li In hz.z.i ci so 
no Ire piolendenti il gruppo 
Varasi la cordata tra 1 malese 
i ' i lkinqlon e la l e i Inni l'amo 
rio.111.1 Ciuardian l«i Siv fu pò 
sta in vendila noli autunno del
lo scorso . inno l. ido.i ìllora 
era che sarebbe stata venduta 
in choc 1 giorni Da allora 1 rinvìi 
si sono sussomiiti II mo l i vo ' 
Offerte a prezzi ultrastracciati 
Tre anni la netjli accordi inter
corsi tra l'Elitu e V.irasi la baso 
di valutazione era di 1 r>0 mi
liardi 014141 si parla di offerte tra 
1 l i l l e 1 ISO 200 mil iardi Mono 
della mota 

«Si vende l'unico polo che va bene: che senso ha?» 
A U G U S T O G R A Z I A M I 

H 11 nuovo governo che 
ha dichiarato di voler concon 
(rare la sua azione sulla rifor
ma elettorale in realtà e 41.1 
piti e ho attivo sul terreno della 
politica economica Venerdì 
scorso e stata annunciata la 
piccola manovra del tatuila 
mil iardi e simultaneamente si 
mette in moto il piano delle 
privatizzazioni II latto stosso 
di avere richiamato Romano 
Prodi alla testa del l In lascia 
presumere che il governo sia 
concorde nel voler procedere 
speditamente nella alienazio
ne dello partecipazioni pub
bliche l.,i prima AI\ essere pri
vatizzata dovrebbe essere la 

Sme I maliziarla conglomera 
to del settore alimentare della 
ristorazione e della grande di
stribuzione nata treni anni or 
sono dalla nazionalizzazione 
dello imprese produttneidi 
encrii ia elettrica Neil indicare 
1 «ranch gruppi che vorranno 
prossimamente privatizzati 
( Ina. Enel At;ip Stet, e qrandi 
banche) il ministro dell Indu
stria ha addirittura dichiarato 
che la privatizzazione della 
Sino 0 i|ia decisa e concreta
mente avviata A voler ossero 
formalisti una decisione vera 
e propria none è dal momen
to che la privatizzazione della 
Sme dovrà avvenire dopo ave 
re scisso il gruppo 111 tre tron 

coni (due gruppi industriali 
od uno della nslorazione e d i 
stribuzione, fatt.i salva la pos
sibilità di ulteriori frammenta
zioni) e e he tale scissione do
vrà essere deliberata dal] as 
soinble.i straordinaria e omo 
lottata clall autorità l'indiziaria 
competente luttavia . l i ne i l o 
e he non si verilic Inno incideii 
ti di c.ualtoro formale la ma
novra della scissione potreb
be andare 111 po l lo Ciò non 
elimina peraltro lo molte por 
plessilu che sul piano della 
sostanza veni;oiio susc itatc 
dal modo in cui il governo 
inaugura la propit.i po l i t i c i in 
dustrialo 

Il pr imo dubbio 0 proprio la 
stratoitia della frammentazio

ne Il co imlomcrato attuale si 
scinderà 111 Ire tronconi, 1 Ual-
i|el la Cino-De Kici-Bcrtol l i . e 
la altua le Sino che conserverà 
per 11 momento ristorazione e 
tirando distribuzione 11 con 
i j loineruto Sino, nella sua eto 
roi[encitu potrebbe non avere 
una caustificazione tecnica 
ma si sa che la giustificazione 
di un coni j lomerato va ncor 
cala sul terreno finanziano In
fatti 0 proprio grazio ai pio
venti della grande distribuzio
ne che la Sme ,\w\\\ avvialo 0 
realizzalo con successo la ri 
sirultur. i / ionc delle proprie 
imprese industriali 11 conglo
merato Sme centrato sul] .1-
itro alimentare, non poteva 
ambire M\ essere cons ider i lo 

un settore altamente stralodi 
co (al inori lo d oi{i!i soltanto 
I elettronica I aviazione e I ae 
rospazi.ile sono considerati 
tali) Poteva poro seguire l e 
sciupio della I rancia e della 
Germania e dotare il paese di 
un polo alimentare inodori lo 
contr ibuendo concretamente 
al migl ioramento della bil. in 
eia commerciale Neil aijro 111 
dustria forse non si realizzano 
progressi tecnoloijict rivede 
zionari si possono poro indi 
v'iduure tecnologie adatte allo 
osiijonzc specifiche dello re 
l'ioni in cui I impresa opera 
Le imprese Siilo, a somigliali 
/L\ di altre imprese attivo nel 
Mezzogiorno avevano nitro 
do l io la suri;olazione del se 

inilavoralo lei nolutjia ohe 
consoli le di sopì rare Li sl.iuio 
nalit.1 di 1,11110 lavorazioni ali
mentari o i l i contribuite alla 
rc'ilolanzzazione del mercato 
del lavoro Infine nello mani 
dell operatore pubbl ico la 
virando distribuzione Vini' 
avrebbe potuto rappresentare 
una cxc.isione di s l x xco e 
quindi di sviluppo por lo ini 
prose nai lon del Mozzoi;ior 
no che trovano difficolta a in 
senrsi nei grandi canali coni 
more tali nazionali 

Scissione e alienazione 
sopprimono insieme uno stru 
mento di pollile a industriale e 
di politica di sviluppo reiiion.i 
lo I e giustificazioni della ma
novra vanno quindi riee're.i'e 

al d i (non della polit ica indù 
slriale I cjrse le imprese Sino 
vonitono alienalo perche ite 
siile ma le ' Non sembra tr.it-
Luidosi di imprese [(ostile con 
profitto Si tratta allora forse 
della necessita di procurare 
entrate finanziarie ali erano ' F. 
inejlto prejbabile e il governo 
non lo nascondo Ma un 
obielt ivo simile e itiustifieato 
in un quadro di risanamenlo 
patnuioi i i . i le perseijuito olimi 
nal l i lo le implose passive 
Non lo e se. dando la priorità 
ali alle n.izietne d i imprese sa 
ne la manovra risponde alla 
sola ambizione immediata di 
ridurre non 141.1 il disavanzo 
ma il semplice fabbisogno 
correli lo die .issa 

Industria 
Produzione 
ancora ferma 
in maggio 

\nt i -1 t '• IMI 1 1 ni ILL -1 1 
, u In / ' 1 I tinlus't i l ' M 
v 1IKÌ1 1 I IIMIÌ' l'i li l Ulti lì'] 
i< > t >]iyiup' ,1 ili r i[> i l 1 ili I 

I « M'I.i s'ncJl •]< Il.l t i i i i t l l ld l 
sin I M ' MI1 i't' M l̂ J-s'l I* I IIM 1 
t lMI l l l l l l / " Ul« '< 'hit 1/ ih 

I I l i s i " ' 

pive 1 <l«'iit< [K 1 l i |"<» lu/HHK 111 in ' it'itr t r 1 1 l'i l 'i\ ' .1 uh 
u .1 l i / / , i l 1 i i u i i ' n s i i l i i s i i i ini 1 Ì Unii ilu/11 »n< - iì< ' 1 i 
Il b l I . H K H ' t|< I ,>» MI t IUJIK l l ) i S | l | ] i | | | < s ' . M i n n d i II l " l \ ' i 

; i r (KIU!! I \ . I ris|>i 'ii> il torns tn mh nii |» M<>>1<I di 1 I ' I IU 
M i iisu UH isti.] un i ll( SSII un d< ! ! " In I M I ' U < JI H I JM HI'H • 
r uni nli pn H lut' \ si si mi > , i \ n'i IH SI \U I I dt i n < //\ d i i 
spurNi di 11 t I.I\I >i i /min di un t i!l d< ' i i ' n n i n i i * li ] * t 
iiH't.iIlurUi.] i dv ) li ssili , i l i |m' M ID I u*" 

Prelievo enti 
Formentini: 
«Prova generale 
per i Bot» 

Il \)\i IH . I I 'nr / i isu sii'H i I I ' I 
.1 |ir<ud< l i / . . i<\ si d il 1.1. 
\ l N i l i ISSI III |l S ! | ) . IH ] 

un i prm i î i IH r,.li |n r i»M 
siili •( ' I /usi d il 'u i ' \n > i n 
un qui Ilo ipi i')//.iU> d i 
i j i i . ik u im sui titoli di M ilo 

^ - « ^ ^ 1̂  , j l K S | ( ) jj | M r i . | , del i i[>o 

Fi l ippo d''ll.t I ra,,i ili i ( ,Hiu u M.in o ! ori IH ut UH i-spr» sso 
] ni un in'* IAISI i i Mi n I in SO'IOIIÌH ,I I. OIIK- il f i lto su un m i 

pil i Ljr.iM1 in (ju mio ippi n,i (jti.ik IH giorno prim.i i i i i i ins' i , 
i in . in / i . i i . ivi \ , ino si% . ali l i liti, sini ul i lo up( i i /Km dt ( I H 
sii i l lpu 

Monte Paschi 
Visco chiede 
la sostituzione 
di Zini 

il 111 Ihstlo dv 1 U sufi . ni in 'I 
liei n di pn K i d ' i i i-I i mi 
UK<1I,I1.I sosl i tu/ io' i i di I r i 
isiioiH ri C u l o / i n i l'i i <|tj ili 
Meloni il i i i inistru di I U soro 
non lui p r o n r d u l o >- n h i 
IH l inaio st orso ill.i sos'ilu 

^ ^ • " " ^ ^ • / m i n ' i i ([u.into u n n o .i l1 i 
fsj)i I ISIOIK d i / i n i d.ill.i (..un.! di d m I tot i ' L;I nei ik dt I 

i Monte dei I'.IM, tu L t |u, int in. l i icde \ mei n /u \ is to st n.iiu 
re del J'ds in uiid u i tor ro^ i / ione di presidi nle del Consiglio 
\ IS ÌO ( l vord,i i. IH sin d,il LV'iiu,itosi, u i so i i i l oZ in i M -,H \]H 
ud ,iltn 'r.i i qtj.iii il lui in/ iere Cìiuseppt Cieiin.in ili (. .Hi < u 
per .iltre Mtcnde e suiti» M i ^ i un tu d i .m is t i di Li. ir ju/i i 
i messo diiH.i in 1141sir.1tur.i senesi' n seguito ,id un t sposto 
di un impi rnd i tore li K ale t he sarebbe slato i osi ri Ito il 1 il li 
mento per non a\er ai Loiisentilo a rn. hiesli avanzati, d tlk 
1 itale perso ni e legate alla erogazione del v redilo da par i -
dei Moine dei l'ascili d i Siena Km ret i nlemente due un 
ministra lori del Monti sono stali col pi ' 1 da mand. ro d u al'u 
ra e lo slesso / m i d^ 1.11 secondo an iso di Llaranzia emesso 
questa \o l la dalla inatjistratiir.i Iiorenlina con I imputazioni 
di associazione per delinquere in relazioni al tallnuenlo di I 
la s<K it-Ia I id ' in 

Aria di crisi 
al settimanale 
della Cgil 

A' que abitale a h<j\SiXr<(i 
StndtKule il sell ini.inali dei 
la (\\\ t he oci up 1 I " Uior 
iialisti 1. ullnuo min ero e 
Msc ito infatti a lokazKHie , 
tlotla t i«li,-le tulle k culla 
borazioni esterne II d in " \> 

" ^ — P > ^ ^ un K fenato D Agostini »o 
mini ica polemit ameii le le sue motivate dimissioni men'n il 
Cdr la in ia a t t use ti J fuoct» e nutro la 1 onfederazione allei 
mando che quello t h e la propru la non ha I i l io in qui su 
anni in U rm.ni di bilaiit 1 po l l i no edi lon il viene 'al lo 01^1 
in termini di puro bilancio economico Onesto t lopo la d i 
e Mone dell Dilesse | la casa ed l ln te di Corso d Italia ) - v a 
rata su indicazione delle segreteria confederale - di tagliali 
drastit,unente le s[>ese per il settimanale La C141I stri tt 1 Ì\,Ì 
un bilancio in rosso fisso aveva dee tso da te mpò di st orpo 
rare la testata d.ill Kdlesse per (ormale una soc it-ia coopera 
Uva tr.i 1 Ljiornalisti i v o k n t i a nolenti) Meno spese meno 
dipendenti a carico e 1 con 'nbul i pubblic 1 per k C oop I -t 
ckillon spiegano e he ctJine avviene per tante dee is iomopt 
ralive th Corso ti Italia pero non se n <• tallo uul'a 1' IH 
CUOI ni storsi I . scelta di 1011 une 1. ire d il t i t^io di p idi l l i 1 
t ol laborazinii i 

F R A N C O B R I Z Z O 

OCCUPAZIONE QUALIFICATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI 

NEL CAMPO DEI BENI CULTURALI. 
LEGISLAZIONI NAZIONALI 

E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 
(Giornale di studio promosse dall Assoc iaz ione Ranucc io 
Bianchi Bandinel l i in collaborazione con la Delegazione 
Pds Gruppo Social ista al Par lamento Europeo e con il 

G ruppo dei senator i del Pds - Roma via di Santa Chiara 4) 

SECONDO POMERIGGIO VENERDÌ 28 MAGCIO 

1 luoghi della formazione 
unjyjsrsjtariajdeLlauneati 

(presiede Oreste Ferrari) 
ore 15.00 Quale cultura per quale tutela (Doti Michele Cordare 

Soprintendente ali Isiituto centrale per la qratica) 
ore 15 30 La formazione deqli archeologi deql' slonci dell ade 

deqli architetti nelle lacolia tradizionali e nei corsi di 
nuova istituzione 
- n e l l e Facoltà di Lettere (Prol Gianni Romano 

docente d̂ -n Università di Tonno) 
- net corsi (o Facoltà) di Beni Culturali (Prol Maria 

Andatolo docente dell Universa di Viterbo) 
- nelle Facoltà (o nei corsi) di architettura \Prol Mano 

Manieri Elia docente dell Università di Roma) 
ore 16.30 II contributo delle facoltà scientifiche alta promozione 

delle conoscenze e alla formazione di oporalon nuovi 
(Prof Giorgio Careri docente dell UnivorsMa di Roma) 

ore 16.50 Le proposte del CUN in materia di riordino disordinare 
e di programmazione (Prol Mano Marcellini docente 
dell Università di Roma) 

ore 17.15 Domande e repliche 
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